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DELIBERAZIONE 13 DICEMBRE 2012  
538/2012/R/GAS 
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BILANCIAMENTO DI MERITO ECONOMICO DEL GAS 

NATURALE 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 
Nella riunione del 13 dicembre 2012 
 
VISTI: 
 

 la direttiva 2009/73/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 luglio 
2009; 

 il Regolamento (CE) N. 715/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
13 luglio 2009 (di seguito: Regolamento 715/2009/CE); 

 la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
 il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di seguito: decreto legislativo 

164/00);  
 la legge 23 agosto 2004, n. 239 (di seguito: legge 239/04); 
 il decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93 (di seguito: decreto legislativo 93/11); 
 il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 11 settembre 2007; 
 la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: Autorità) 

17 luglio 2002, n. 137/02, come successivamente modificata ed integrata (di 
seguito: deliberazione 137/02); 

 la deliberazione dell’Autorità 15 aprile 2011, ARG/gas 45/11 (di seguito: 
deliberazione ARG/gas 45/11); 

 la deliberazione dell’Autorità 23 giugno 2011, ARG/gas 81/11 (di seguito: 
deliberazione ARG/gas 81/11); 

 la deliberazione dell’Autorità 10 novembre 2011, ARG/gas 155/11 (di seguito: 
deliberazione ARG/gas 155/11); 

 la deliberazione dell’Autorità 15 dicembre 2011, ARG/gas 182/11 (di seguito: 
deliberazione ARG/gas 182/11); 

 la deliberazione dell’Autorità 22 dicembre 2011, ARG/gas 192/11 (di seguito: 
deliberazione ARG/gas 192/11); 

 la deliberazione dell’Autorità 7 febbraio 2012, 32/2012/R/gas (di seguito: 
delibera 32/2012/R/gas); 

 la deliberazione dell’Autorità 1 marzo 2012, 64/2012/R/gas (di seguito: 
deliberazione 64/2012/R/gas); 

 la deliberazione dell’Autorità 8 maggio 2012, 181/2012/R/gas (di seguito: 
deliberazione 181/2012/R/gas); 
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 la deliberazione dell’Autorità 12 luglio 2012, 289/2012/R/gas (di seguito: 
deliberazione 289/2012/R/gas); 

 la deliberazione dell’Autorità 26 luglio 2012, 320/2012/R/gas (di seguito: 
deliberazione 320/2012/R/gas); 

 la deliberazione dell’Autorità 3 agosto 2012, 351/2012/R/gas (di seguito: 
deliberazione 351/2012/R/gas); 

 il documento per la consultazione 30 marzo 2012 113/2012/R/gas (di seguito: 
documento per la consultazione 113/2012/R/gas); 

 il codice di trasporto di Snam Rete Gas S.p.A (di seguito: Snam Rete Gas), 
approvato dall’Autorità con deliberazione 1 luglio 2003, n. 75/03 e i suoi 
successivi aggiornamenti; 

 la lettera inviata dall’Autorità alla società Snam Rete gas il 15 ottobre 2012, 
prot. Autorità 32158/2012 (di seguito: lettera 15 ottobre 2012); 

 la lettera inviata dalla società Snam Rete gas all’Autorità il 31 ottobre 2012, 
prot. Autorità 34564/2012 (di seguito: lettera 31 ottobre 2012); 

 la lettera inviata dalla società Gestore dei Mercati Energetici (GME) all’Autorità 
il 5 dicembre 2012 prot. Autorità 40286/2012 (di seguito: lettera 5 dicembre 
2012). 

 

CONSIDERATO CHE: 

 
 ai sensi dell’articolo 24, comma 5, del decreto legislativo 164/00: 

- l’Autorità regola i servizi di trasporto e di dispacciamento del gas naturale, al 
fine di garantire a tutti gli utenti della rete la libertà di accesso a parità di 
condizioni, nonché la massima imparzialità e la neutralità dei servizi; 

- le imprese di trasporto adottano codici di rete coerenti con tale regolazione, 
che sono sottoposti all’Autorità per l’approvazione; 

 la disciplina dei predetti servizi è stata definita dall’Autorità con la deliberazione 
137/02, sulla base della quale le imprese di trasporto hanno adottato i propri 
codici di rete; 

 come precisato dall’Autorità nel DCO 10/08, l’assetto definito ai sensi del 
precedente punto regola, unitamente al servizio di trasporto del gas naturale, 
anche il servizio di dispacciamento, al quale sono riconducibili: 
- l’attività di dispacciamento c.d. fisico, che consiste nella gestione fisica del 

sistema del gas, mediante il governo dei flussi di gas naturale ed i servizi 
accessori, limitatamente all’ambito territoriale in cui si estende la rete; 

- il servizio di dispacciamento c.d. commerciale, che a sua volta comprende: 
a) il conferimento delle capacità di trasporto, che si sostanzia 

nell’attribuzione di diritti di utilizzo delle capacità di trasporto del gas 
ai singoli utenti; 

b) il servizio di bilanciamento, che ha ad oggetto, in termini generali, le 
modalità attraverso le quali gli utenti possono esercitare i propri diritti 
di utilizzo delle capacità di trasporto conferite; più in dettaglio, il 
bilanciamento ha ad oggetto:  

o l’approvvigionamento e la gestione delle risorse per il 
bilanciamento del sistema (che contribuiscono al dispacciamento 
fisico); 
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o la determinazione delle partite fisiche di competenza di ciascun 
utente ai fini dell’individuazione delle situazioni di sbilancio cui 
porre rimedio per la sicurezza del sistema (mediante le risorse 
approvvigionate),  

o la valorizzazione e la regolazione delle situazioni di sbilancio e del 
gas utilizzato per porvi rimedio; 

 con la deliberazione ARG/gas 45/11, l’Autorità ha definito la disciplina di 
merito economico del bilanciamento del gas naturale, che ha trovato 
applicazione a decorrere dall’1 dicembre 2011; 

 la deliberazione ARG/gas 45/11 prevede un sistema di bilanciamento di merito 
economico che riflette l’attuale assetto del bilanciamento fisico in cui lo 
stoccaggio è l’unica risorsa disponibile; prevede inoltre l’applicazione di prezzi 
di sbilanciamento amministrativamaente determinati nei casi in cui le risorse di 
stoccaggio non siano sufficienti a garantire l’equilibrio del sistema; 

 la medesima deliberazione prevede una successiva evoluzione in cui altre 
risorse, in particolare le importazioni e la rigassificazione, concorrono al 
bilanciamento della rete; 

 con il documento per la consultazione 113/2012/R/gas, l’Autorità ha prospettato 
un primo intervento funzionale alla gestione dei casi in cui le capacità di 
stoccaggio disponibili per il bilanciamento possano risultare insufficienti o 
comunque inadeguate a garantire l’equilibrio del sistema; 

 l’intervento prevede l’introduzione di una nuova sessione del bilanciamento di 
merito economico, da effettuarsi con tempistiche compatibili con la modifica dei 
programmi di trasporto (compresi i programmi di importazione e la 
rigassificazione); in tal modo il responsabile del bilanciamento può, attraverso la 
nuova sessione di bilanciamento, modificare i programmi di trasporto per 
approvvigionarsi, con meccanismi di mercato, anche di risorse ulteriori rispetto 
allo stoccaggio; potendo così prevenire situazioni di criticità in cui gli stoccaggi 
potrebbero rivelarsi insufficienti;  

 i soggetti intervenuti nella consultazione hanno manifestato un ampio consenso 
in merito alla necessità di un’evoluzione dell’attuale sistema basato sul solo 
stoccaggio con l’introduzione di meccanismi che ne migliorino l’efficienza e la 
funzionalità; 

 è stata anche evidenziata l’opportunità che la nuova sessione si svolga 
nell’ambito dei mercati già organizzati dal GME, al fine di concentrare la 
liquidità del mercato su un’unica piattaforma e di sfruttare le economie di scala 
derivanti dall’utilizzo delle risorse tecniche ed informatiche già disponibili 
presso il GME. 

 
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 
 

 l’Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia (di seguito: 
ACER) ha pubblicato il 18 ottobre 2011, in ottemperanza all’articolo 6 del 
Regolamento 715/2009/CE, un orientamento quadro non vincolante che fissa i 
principi e gli obiettivi per l’elaborazione del codice di rete in materia di 
bilanciamento gas; 

 il 4 novembre 2011 la Commissione Europea ha conseguentemente richiesto alla 
Rete Europea di Gestori di Sistemi di Trasmissione del Gas (di seguito: 
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ENTSOG) di sviluppare una proposta di Codice di Rete sul bilanciamento (di 
seguito: NC balancing) conforme all’orientamento quadro; 

 ENTSOG ha consegnato ad ACER, il 26 ottobre 2012 ed ha pubblicato la 
propria proposta di NC balancing al fine dell’emanazione del parere di 
competenza a seguito del quale la Commissione può raccomandarne l’adozione, 
entro un periodo di tempo ragionevole, a tutti gli Stati Membri; 

 la proposta di NC balancing è stata predisposta sulla base di un’ampia 
consultazione aperta a tutti i soggetti interessati al fine di presentare un 
documento quanto più possibile solido e coerente con l’obiettivo generale di 
integrazione dei mercati del gas; 

 pertanto la medesima proposta, ancorché al momento non vincolante e 
definitiva, può essere assunta quale riferimento aggiornato degli orientamenti 
che la regolazione, a livello europeo, intende perseguire al fine di definire regole 
comuni in materia di bilanciamento; 

 dall’esame della proposta di NC balancing emerge che l’assetto del 
bilanciamento ivi contenuto, richiede quali condizioni essenziali per il suo 
funzionamento la presenza di un mercato all’ingrosso infragiornaliero 
sufficientemente liquido; 

 ai fini della formazione di un mercato all’ingrosso liquido risulta necessaria, ma 
non sufficiente, l’introduzione di processi di rinomina nel giorno gas secondo 
modalità a ciclo continuo anch’esse definite nel NC balancing; peraltro, affinché 
siano garantite condizioni necessarie allo sviluppo di un mercato giornaliero 
liquido, occorre altresì che l’introduzione dei processi di rinomina sia coerente 
con le modalità di gestione delle infrastrutture del gas interconnesse al sistema 
nazionale di trasporto; 

 il NC balancing prevede che in caso di liquidità insufficiente del mercato 
all’ingrosso Short Term, si possano adottare in deroga misure di interim 
finalizzate a promuovere lo sviluppo del mercato e della liquidità o a limitare il 
rischio che soggetti dominanti esercitino potere di mercato; 

 Snam Rete Gas, con lettera 31 ottobre 2012, segnala che è stato avviato un 
progetto di adeguamento dei sistemi informativi, che prevede l’implementazione 
entro aprile 2013 di un processo di riprogrammazione nel giorno G-1 
successivamente alle 13:00 ossia successivamente alla chiusura dei termini per 
la presentazione delle nomine; segnala anche che è in avvio il progetto di 
sviluppo di un nuovo sistema informatico a supporto dei processi di 
programmazione e bilanciamento che consentono più cicli di riprogrammazione 
dei punti controllabili a partire dal giorno G-1 e nel giorno gas G e che tale 
progetto sarà realizzato nel corso del 2014 secondo fasi successive; 

 il GME, con lettera 5 dicembre 2012, ha prospettato la possibilità di integrare 
l’attuale piattaforma per il bilanciamento con l’introduzione di una sessione in 
cui gli operatori offrono la propria disponibilità ad aumentare o diminuire i flussi 
di gas nei punti di interconnessione con i gasdotti esteri o nei punti di 
immissione dai terminali di rigassificazione e in cui il Responsabile del 
Bilanciamento può inserire offerte di acquisto o di vendita nel caso che, sulla 
base dei prelievi attesi della rete, ritenga che lo stoccaggio sia una risorsa 
insufficiente ad effettuare il bilanciamento in tempo reale della rete; la sessione 
prevede che: 
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- siano abilitate a partecipare tutte le risorse flessibili di gas, vale a dire i 
punti di interconnessione con i gasdotti esteri, i punti di immissione dai 
terminali di rigassificazione, i punti di ingresso o uscita da stoccaggio ed 
eventualmente i punti di uscita corrispondenti a consumi che possono 
essere modulati o interrotti; 

- siano negoziati prodotti giornalieri che, con riferimento al NC balancing, 
sono definiti di tipo locational; 

- la sessione si svolga con un’unica asta giornaliera; 
- tenga conto dei limiti di capacità che ciascun operatore può offrire e dei 

vincoli di funzionamento del sistema. 
 

CONSIDERATO, INFINE, CHE: 
 

 l’implementazione del NC balancing coinvolge fasi successive e diversi soggetti 
in Italia e all’estero e pertanto, al fine di rendere efficiente e coordinato tale 
processo, è necessario avviare un procedimento finalizzato a individuarne le 
modalità e tempistiche applicative più efficienti, tenendo conto della situazione 
della concorrenza nel mercato all’ingrosso infragiornaliero; 

 nell’ambito di tale procedimento possono confluire gli interventi prospettati nel 
documento per la consultazione 113/2012/R/gas, che consentono di disporre di 
strumenti per il bilanciamento del sistema basati sul merito economico anche in 
situazioni in cui il sistema si trova vicino ai limiti operativi e pertanto 
consentono di rendere più efficiente la gestione del bilanciamento del sistema 
del gas anche ai fini della sicurezza;  

 quanto sopra esposto richiede e consente che gli interventi prospettati, la cui 
attuazione è  improrogabile, siano implementati coerentemente con il quadro 
europeo e, comunque, in modo tale da minimizzare l’impatto su eventuali future 
evoluzioni; 

 per minimizzare i costi connessi alla sicurezza del sistema, l’intervento del TSO 
deve avvenire con modalità e tempistiche che tengano conto del grado di 
liquidità e concorrenza che potrebbe caratterizzare il mercato all’ingrosso Short 
term, in particolare con riferimento alla possibilità di modificare con breve 
preavviso le immissioni nette nel sistema attraverso i gasdotti di collegamento 
con l’estero o i rigassificatori; 

 in particolare, in mancanza di liquidità e di concorrenza nell’offerta Short term, 
l’intervento del TSO nella nuova sessione di bilanciamento del giorno prima 
deve avvenire con prudenza ed eventualmente solo una volta conclusa la 
possibilità per gli utenti di riformulare i programmi di trasporto a seguito di 
nomine o rinomine, se non in esito alle azioni espressamente richieste loro dal 
TSO al fine del bilanciamento del sistema; così da evitare che il TSO proceda - 
esponendosi all’eventuale esercizio di potere di mercato - ad azioni che 
dovessero poi rivelarsi non necessarie;  

 coerentemente con il NC balancing, il TSO potrebbe operare solo nell’ultimo 
momento utile per ciscuna diversa risorsa, valutando la possibilità che le risorse 
residue siano o meno sufficienti per gestire le potenziali situazioni di critcità;   

 con la lettera del 31 ottobre 2012, Snam Rete Gas ha altresì segnalato, al fine di 
dare informazioni al sistema circa il possibile approssimarsi di situazioni di 
allarme o emergenza per carenza di gas, l’opportunità di estendere, anche per la 
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fase di erogazione, la messa a disposizione delle informazioni individuate dalla 
deliberazione 289/2012/R/gas la quale prevede la pubblicazione della capacità di 
iniezione disponibilie ed utilizzata. 

  
RITENUTO CHE: 
 

 sia oppportuno avviare un procedimento per la formazione di provvedimenti in 
materia di implementazione del NC balancing, e a tal fine acquisire dai soggetti 
coinvolti, tra cui, in primis, Snam Rete Gas una proposta di un piano di 
implementazione del codice di rete da sottoporre a consultazione, anche in 
anticipo rispetto alla sua adozione definitiva; 

 sia opportuno dare mandato al Direttore della Direzione Mercati di coordinare lo 
svolgimento di tale procedimento; 

 sia comunque necessario introdurre strumenti funzonali alla gestione del sistema 
in possibili condizioni di criticità in linea con quanto prospettato nel documento 
per la consultazione 113/2012/R/gas; 

 sia opportuno integrare le informazioni rese disponibili dal responsabile del 
bilanciamento per la fase di erogazione in linea con le disposizioni adottate con 
la deliberazione 289/2012/R/gas in relazione alla capacità di iniezione 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. di avviare un procedimento in materia di applicazione del NC balancing dando 
mandato al Direttore della Direzione Mercati elettrici e gas per lo svolgimento 
delle attività connesse; 

2. di prevedere che, nell’ambito del procedimento di cui al precedente punto 1, 
Snam Rete Gas S.p.A. trasmetta all’Autorità una relazione nella quale: 
a) siano individuate le modalità applicative delle disposizioni del NC 

balancing ritenute più efficienti in base all’assetto del sistema nazionale, 
dei sistemi esteri interconnessi e delle risorse di bilanciamento disponibili; 

b) siano valutate le possibili opzioni e le motivazioni alla base delle proposte 
contenute nella predetta relazione; 

c) siano individuate in coordinamento con le imprese che gestiscono le 
infrastrutture nazionali del gas gli intervenuti funzionali a rendere 
disponibili i quantitativi di gas rinominati dagli utenti, come previsto dal 
codice europeo; 

d) siano individuati i tempi necessari per l’implementazione delle modalità 
applicative individuate. 

3. di prevedere che l’Autorità, valutata la rispondenza alle esigenze di cui in 
motivazione del contenuto della relazione di cui al punto 2, nonché l’efficienza e 
l’economicità delle soluzioni proposte, la pubblichi per la consultazione; 

4. di prevedere che il GME proceda alla definizione di una proposta di modifica 
del regolamento della piattaforma per il bilanciamento secondo le linee delineate 
nella lettera 5 dicembre 2012 allegata al presente provvedimento, previa 
consultazione; 
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5. di prevedere che, nell’ambito delle modifiche al regolamento di cui al punto 
precedente, sia prevista una sessione di mercato con le seguenti caratteristiche:  
a) gli esiti sono determinati successivamente al termine ultimo per la 

presentazione, da parte degli utenti, dei programmi di trasporto, ovvero,  a 
seguito dell’introduzione del processo di rinomina, successivamente al 
termine per la presentazione delle variazioni ai medesimi programmi 
riferiti ai punti di entrata e di uscita interconnessi con l’estero e con 
terminali di rigassificazione; 

b) gli esiti della predetta sessione sono resi disponibili dal GME al 
responsabile del bilanciamento in tempo utile per essere recepiti come 
modifiche dei programmi di trasporto e consegeuntemente che i 
programmi modificati possano essere validati e confermati all’utente da 
parte del responsabile del bilanciamento; 

c) sono ammessi alla presentazione delle offerte gli utenti del bilanciamento e 
il responsabile del bilanciamento; 

d) ciascun utente può liberamente presentare offerte che, tenendo conto del 
programma presentato, siano compatibili: 
- in relazione ai punti della rete interconnessi con l’estero, con le 

capacità di trasporto di cui dispone; 
- in relazione ai punti di entrata e uscita interconnessi con gli stoccaggi, 

con le capacità di stoccaggio di cui dispone; 
- in relazione ai punti della rete interconnessi con terminali di 

rigassificazione, con i quantitativi minimi e massimi che nel giorno gas 
al quale si riferisce l’offerta possono essere immessi dall’impresa di 
rigassificazione secondo modalità definite nel codice di 
rigassificazione; 

e) le offerte possono essere accettate nel rispetto dei limiti previsti dal 
sistema di garanzie definito ai sensi dell’articolo 11, della deliberazione 
ARG/gas 45/11; 

f) ove sia necessario ai fini di una tempestiva introduzione della predetta 
sessione, l’implementazione delle funzionalità della piattaforma potrà 
procedere per fasi successive e in una prima fase consentire la 
combinazione delle offerte con la sola offerta eventualmente espressa dal 
responsabile del bilanciamento; 

6. di prevedere che la proposta di cui al punto 4 sia definita in coordinamento con 
Snam Rete Gas per quanto riguarda le modalità con le quali sono recepite le 
modifiche dei programmi di trasporto per l’approvviginamento delle risorse di 
bilanciamento; 

7. di prevedere che il responsabile del bilanciamento ed il GME aggiornino la 
convenzione di cui al comma 3.3, della deliberazione ARG/gas 45/11 ai fini di 
disciplinare i flussi informativi fra i medesimi soggetti necessari per la 
validazione delle offerte presentate, la registrazione delle transazioni concluse e 
le corrispondenti modifiche dei programmi oggetto delle medesime offerte; 

8. di prevedere che al fine di rendere più affidabili le previsioni dei prelievi di gas 
da parte del responsabile del bilanciamento: 

a) Terna trasmetta al responsabile del bilanciamento i dati idonei a 
determinare i prelievi di gas naturale attesi ciascun giorno per il giorno 
successivo presso gli impianti termoelettrici alimentati a gas naturale 
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determinati in esito alla conclusione dei mercati elettrici (MGP e servizi 
di dispacciamento); 

b) il responsabile del bilanciamento tenga conto dei predetti dati ai fini della 
pubblicazione delle informazioni previste all’articolo 6 della 
deliberazione 137/12; 

9. di prevedere che al comma 7.11, della deliberazione ARG/gas 45/11 dopo le 
parole altri servizi di stoccaggio” sono aggiunte le parole “nonché la stima della 
capacità di erogazione disponibile ed utilizzata relativa agli altri servizi di 
stoccaggio”; 

10. di prevedere che con successivo provvedimento siano: 
a) definiti i criteri in base ai quali il responsabile del bilanciamento procede 

alla presentazione di offerte presso la sessione di bilanciamento di cui al 
punto 5; 

b) integrate le modalità di definizione del prezzo di sbilanciamento nei casi 
in cui il responsabile del bilanciamento concluda transazioni nella 
medesima sessione. 

11. di trasmettere il presente provvedimento a Snam Rete Gas e al Gestore dei 
Mercati Energetici, alla società Terna e al Ministero dello Sviluppo Economico; 

12. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 

13 dicembre 2012 IL PRESIDENTE 
  Guido Bortoni 





SESSIONE DI BILANCIAMENTO GAS IN G-1 


1. INTRODUZIONE 


Il presente documento illustra le modalità di funzionamento della sessione di bilanciamento gas organizzata 


e gestita dal GME nel giorno antecedente il giorno di consegna del gas stesso (G-1). 


Detta sessione di bilanciamento in G-1 risponde alle seguenti finalità: 


Effettuare un primo passo verso lo sviluppo in Italia di un mercato di bilanciamento che possa 


evolvere successivamente secondo le indicazioni contenute nel Framework Guidelines on Gas 


Balancing emanate da Acer il 18 Ottobre 2011; 


Offrire agli operatori una ulteriore possibilità di bilanciare le proprie posizioni prima della conferma 


definitiva da parte di Snam Rete Gas (nel seguito : SRG) delle nomine; 


Consentire a SRG, in qualità di gestore della rete di trasposto, di avvalersi di uno strumento di 


mercato per attivare azioni volte a reperire le risorse necessarie al bilanciamento della rete, nel 


rispetto dei principi di neutralità, trasparenza e concorrenza e nel pieno rispetto del corretto 


funzionamento della rete. 







2. FUNZIONAMENTO 


La sessione del bilanciamento in G-1 ha come scopo quello di fornire a SRG uno strumento per selezionare 


ed attivare, attraverso meccanismi di mercato, le risorse di flessibilità per ridurre l'entità dello 


sbilanciamento atteso del sistema, garantendo adeguati margini di funzionamento, e, nel contempo a 


fornire agli operatori un ulteriore strumento di mercato, nel quale scambiarsi gas al fine di bilanciare le 


proprie posizioni. 


Nello specifico, intervenendo nella sessione del bilanciamento in G-1,SRG avrebbe la possibil ità di 


selezionare risorse flessibili di gas al fine di mantenere il sistema bilanciato nel giorno G, nel rispetto dei 


vincoli operativi del sistema stesso. 


2.1. Microstruttura 


La microstruttura della sessione del bilanciamento dovrebbe essere la seguente: 


Risorse abilitate a partecipare: le risorse flessibili di gas, vale a dire le risorse riconducibili a punti di 


entrata e di uscita dalla rete che risultano programmabili e che possono pertanto adeguare i propri 


programmi nel tempo reale alle nomine risultanti in esito alla sessione di bilanciamento che si 


svolge in G-1. Tale risorse sono tipicamente: 


o Punti di ingresso in import 


o Punti di ingresso presso i terminali GNL 


o Punti di ingresso/uscita presso i siti di stoccaggio 


o (eventualmente) Punti di uscita corrispondenti ai consumi che possono essere modulati o 


interrotti (ad es. impianti CCGT). 


Ne consegue che sarebbero abilitati a partecipare alla sessione di bilanciamento in G-1 solo gli 


operatori titolari delle risorse sopra specificate. 


Prodotti negoziati: locational products giornalieri (gas-day). L'esigenza di consentire a SRG di 


attivare le sole risorse flessibili e di rispettare i vincoli di funzionamento della rete impone la 


negoziazione di locational products, vale a dire di prodotti che siano identificabili con i punti di 


entrata e uscita dalla rete cui gli stessi fanno riferimento. 


Modalità di negoziazione: asta. Questo meccanismo consente di concentrare tutta la liquidità in 


modo tale che SRG, semplicemente definendo i limiti di funzionamento che il sistema deve 


rispettare e/o presentando un'offerta in acquisto o in vendita per una quantità pari al gas flessibile 
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di cui intende approwigionarsi per mantenere il sistema bilanciato, selezioni le risorse aventi il 


prezzo migliore. Inoltre, SRG potrebbe agire da price-taker, vale a dire che non dovrebbe associare 


alla propria offerta alcun prezzo 1
, facendo in modo che il prezzo di equilibrio del mercato sia · 


espressione del prezzo associato alle offerte presentate dagli operatori . La quantità e il prezzo di 


equilibrio sarebbero individuati in corrispondenza del punto di intersezione tra la curva di domanda 


e la curva di offerta2
, minimizzando i costi3 e massimizzando i volumi negoziatt 


Vincoli: dal momento che l'intervento di SRG deve tenere conto dei vincoli di funzionamento del 


sistema e che ciò impone la negoziazione di locational products, la sessione di bilanciamento 


potrebbe essere implementata prevedendo che : 


o gli operatori presentino offerte che specifichino, in generale, il tipo di risorsa flessibile (ad 


esempio: import)che stanno offrendo, nonché la localizzazione di detta risorsa(ad esempio: 


Mazara). Ciò comporta che ciascun operatore possa presentare offerte distinte per punti di 


offerta distinti, coincidenti con i punti di ingresso/uscita dalla rete nel seguito indicati e 


rispetto ai quali l'operatore stesso sia titolare di capacità, owero possa accedere all' util izzo 


della capacità non assegnata: 


• Punto di ingresso in import (Mazara, Tarvisio, ecc .. ); 


• Punto di ingresso di ogni terminale GNL; 


• Impresa (oppure sito) di Stoccaggio; 


• (eventuale) punti di uscita corrispondenti ai consumi che possono essere modulati 


o interrotti (ad es. impianti CCGT). 


o SRG possa imporre dei limiti "a salire" e "a scendere" su ciascuno dei punti di offerta nella 


disponibilità di ogni operatore. Tali limiti minimi e massimi : 


1 Ciò si concretizza nella presentazione, da parte di SRG di un'offerta di vendita con prezzo pari a zero (l'indicazione di 
prezzo pari a zero indica la disponibilità a vendere in corrispondenza di qualsiasi prezzo), ovvero di un'offerta di 
acquisto senza indicazione di prezzo (la non indicazione di prezzo esprime la disponibilità ad acquistare in 
corrispondenza di qualsiasi prezzo). 
2 Ciò consente di non accettare solo le offerte di acquisto aventi prezzo minore o uguale a quello di equilibrio e solo le 
offerte di vendita aventi prezzo maggiore o uguale a quello di equilibrio. 
' Qualora la curva di domanda e di offerta si intersechino lungo un tratto verticale, tutti i prezzi individuati da detto 
tratto potrebbero essere adottati quale prezzo di equilibrio. Il criterio del minimo costo impone che in questi casi il 
prezzo di equilibrio è individuato dal prezzo minimo del tratto verticale lungo il quale si intersecano le curve di 
domanda e di offerta. 
·
1 Qualora la curva di domanda e di offerta si intersechino lungo un tratto orizzontale, tutte le quantità individuate da 
detto tratto potrebbero essere adottate quale quantità di equilibrio. Il criterio della massimizzazione dei volumi 
negoziati impone che in questi casi la quantità di equilibrio è individuata dal punto lungo detto tratto in 
corrispondenza del quale le quantità accettate risultano maggiori (punto all'estremità destra del tratto orizzontale). 
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• costituiscono la quantità massima di gas che un operatore può offrire, 


rispettivamente, in vendita e in acquisto, con riferimento ad uno specifico punto di 


offerta; 


• possono essere rappresentativi della capacità commerciale nella titolarità di ogni 


operatore con riferimento ad uno specifico punto, ovvero della capacità fisica di 


iniezione/erogazione5 che può essere utilizzata da ciascun operatore, ovvero la 


combinazione sia della capacità commerciale che della capacità fisica. 


o Si definiscano delle zone distinte per ciascuno dei punti di offerta appartenenti alla stessa 


tipologia, consentendo a SRG di definire, tra ciascuna di queste zone, dei vincoli di transito i 


quali esprimano la quantità massima di gas che può essere "scambiata" tra dette zone dati i 


vincoli fisici, ovvero commerciali, del sistema. Una possibile struttura zonale potrebbe 


prevedere le seguenti zone: 


• Zona PSV, alla quale solo SRG potrebbe riferire la propria offerta che esprime lo 


sbilancio atteso. In questa zona potrebbero essere eventualmente inseriti anche i 


punti di offerte relativi ai punti di uscita corrispondenti ai consumi che possono 


essere modulati o interrotti, qualora questi ultimi siano ammessi a partecipare al 


bilanciamento; 


• Zona Immissione. In questa zona sarebbero localizzati tutti i punti di offerta relativi 


ai punti di ingresso in import. La Zona Immissione sarebbe collegata alla Zona PSV. 


In assenza di congestioni sulla rete di trasporto e nell'ipotesi in cui le offerte siano 


limitate alla capacità disponibile di ciascun operatore potrebbe non essere 


necessario definire un limite di transito tra questa zona e la Zona PSV; 


• Zona GNL. In questa zona sarebbero localizzati tutti i punti di offerta relativi ai 


punto di ingresso presso i terminali GNL. La Zona GNL sarebbe collegata alla Zona 


PSV. In assenza di congestioni sulla rete di trasporto e nell'ipotesi in cui le offerte 


siano limitate alla capacità disponibile di ciascun operatore potrebbe non essere 


necessario definire un limite di transito tra questa zona e la Zona PSV; 


5Per lo stoccaggio, si può ad esempio, ipotizzare che ogni operatore possa offrire 
in vendita, una quantità di gas massima pari al gas nella sua disponibilità presso lo stoccaggio (limite a salire 


sul punto di offerta); 
in acquisto, una quantità di gas massima pari allo spazio disponibile presso lo stoccaggio (l imite a scendere sul 
punto di offerta). 


In questo modo, tutti gli operatori della Zona Stoccaggio concorrerebbero, attraverso le offerte, per l'utilizzo della 
capacità di erogazione/iniezione presso lo stoccaggio, la quale sarebbe definita attraverso i vincoli di transito tra la 
Zona Stoccaggio e la Zona PSV. 
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• Zona Stoccaggio. In questa zona sarebbero localizzati tutti i punti di offerta re lativi 


ai punto di ingresso e di uscita presso i siti di stoccaggio. La Zona Stoccaggio 


sarebbe collegata alla Zona PSV. l limiti di transito tra questa zona e la Zona PSV 


dovrebbero essere definiti da Snam con l'obiettivo di garantire la necessaria 


flessibilità per la gestione del sistema in tempo reale. 


L'adozione di un modello zonale comporta che, qualora in esito al mercato venga 


congestionato un vincolo di transito tra due zone (vale a dire che si determina un transito 


per una quantità di gas pari al vincolo stesso), i prezzi di equilibrio sono diversi nelle zone a 


monte e a valle dei vincoli. In questo caso si formano pertanto prezzo di equilibrio zona li tali 


per cui il prezzo della zona esportatrice (a monte del vincolo) è minore o uguale del prezzo 


della zona importatrice (a valle del vincolo). 


Controparte centrale : il GME svolgerebbe il ruolo di controparte centrale, garantendo il buon fine 


delle negoziazioni e gestendo il sistema di garanzie e pagamenti. 


2.2. Intervento di SRG sulla piattaforma di bilanciamento in G-1 


La piattaforma di bilanciamento in G-1 può essere utilizzata da SRG per compensare lo sbilanciamento 


atteso per il giorno G, nel rispetto dei vincoli del sistema. 


Qualora SRG stimi, per il giorno G, uno sbilanciamento atteso, SRG potrebbe, attraverso la partecipazione 


alla piattaforma di bilanciamento in G-1, intervenire per annullare o ridurre ex ante questo sbilanciamento 


e dover così bilanciare, nel giorno G, solo lo sbilanciamento residuo. In principio tale intervento potrebbe 


essere limitato ai soli casi in cui lo sbilanciamento atteso è tale da rappresentare una potenziale criticità per 


il funzionamento del sistema (tenendo conto delle risorse di flessibilità a disposizione di Snam, costitu ite 


principalmente da capacità di iniezione ed erogazione dallo stoccaggio e dal fine pack). La definizione delle 


modalità di intervento da parte di Snam è materia della regolazione del servizio di bilanciamento da 


quest'ultima svolto e concorre a definirne efficacia e costi. 


Atteso che i programmi devono essere, per definizione, bilanciati, l'intervento di SRG sulla piattaforma si 


concretizza con la presentazione di un'offerta, riferita alla Zona PSV, che può essere: 


un'offerta di acquisto, qualora SRG stimi che il consumo per il giorno G sia maggiore delle quantità 


nominate in prelievo dagli utenti. La quantità associata de ll'offerta di SRG potrebbe quindi essere 


pari alla differenza tra la stima e le nomine. All'offerta non verrà data alcuna indicazione di prezzo, 


in modo tale che l'offerta di SRG abbia la massima priorità di prezzo rispetto alle altre offerte di 
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acquisto, consentendo a SRG di agire come price taker, vale a dire che l'offerta si SRG sarà 


valorizzata sulla base dei prezzi delle offerte presentate dagli operatori; 


un'offerta di vendita, qualora SRG stimi che il consumo per il giorno G sia minore delle quantità 


nominate in prelievo dagli utenti. La quantità associata dell'offerta di SRG potrebbe quindi essere 


pari alla differenza tra la stima e le nomine. All'offerta verrà associato un prezzo pari a zero, in 


modo tale che l'offerta di SRG abbia la massima priorità di prezzo rispetto alle altre offerte di 


vendita, consentendo a SRG di agire come price taker, vale a dire che l'offerta si SRG sarà 


valorizzata sulla base dei prezzi delle offerte presentate dagli operatori. 


L'adozione di un modello di mercato zonale, l'uti lizzo dei locational products e la definizione, da parte di 


SRG, di limiti a salire e a scendere su ogni punto di offerta garantiscono a SRG, indipendentemente dalle 


offerte che risulteranno accettate in esito al mercato, che qualunque esito di mercato rispetti i vincoli 


tecnici e/o commerciali per il corretto funzionamento della rete. 


In particolare, la definizione da parte di SRG di zone associate ad ogni tipologia di gas flessibile, unitamente 


alla imposizione di vincoli di transito, consente inoltre a SRG di definire, implicitamente, la variazione 


massima (in aumento o in diminuzione) che SRG intende consentire a ciascuna tipologia di gas flessibile. Se 


ad esempio la Zona Immissione (nella quale sono localizzati tutti i punti di offerta corrispondenti ai punti di 


importazione) fosse collegata alla Zona PSV da un vincolo di transito pari, rispettivamente, a 100 MWh nella 


direzione Zona Immissione verso Zona PSV, e pari a 150 MWh nella direzione opposta, SRG sarebbe sicura 


che qualunque esito di mercato determinerebbe: 


un aumento massimo delle importazioni pari a 100 MWh (pari al vincolo di transito dalla Zona 


Immissione verso la Zona PSV); 


una riduzione massima delle importazioni pari a 150 MWh (pari al vincolo di transito dalla Zona 


PSV verso la Zona Immissione). 


Sarebbe inoltre possibile, per SRG, qualora le esigenze di esercizio della rete lo rendessero necessario, 


imporre, attraverso i vincoli di transito, che le variazioni del gas relative ad una Zona (tipologia di gas 


flessibile) siano in un unico senso (in aumento o in diminuzione) e che tale variazione abbia almeno un 


valore minimo. Si ipotizzi che per garantire il corretto funzionamento della rete, SRG abbia bisogno che le 


erogazioni da stoccaggio si riducano di almeno 50 MWh e che tale riduzione non ecceda i 200 MWh 


(ovviamente non sarebbe consentito in alcun modo alcun aumento delle immissioni). In questo caso, per 


SRG sarebbe sufficiente fissare dei vincoli di transito pari a -50 MWh nella direzione Zona Stoccaggio verso 


Zona PSV, e pari a 200 MWh nella direzione opposta, affinché qualunque esito di mercato determini: 
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una riduzione minima delle erogazioni da stoccaggio pari a 50 MWh {pari al vincolo di transito dalla 


Zona Stoccaggio verso la Zona PSV, il quale essendo negativo impone un flusso minimo nella 


direzione opposta); 


una riduzione massima delle erogazioni da stoccaggio pari a 200 MWh {pari al vincolo di transito 


dalla Zona PSV verso la Zona Stoccaggio). 


Occorre segnalare che, nel caso di imposizione di vincoli di transito negativi, come nell'esempio 


precedente, si potrebbe verificare un fallimento del mercato, vale a dire l'impossibilità di trovare una 


soluzione che soddisfi detti vincoli, qualora si verifichi una delle due seguenti condizioni: 


assenza, nelle zone a monte del vincolo di transito negativo {nel nostro esempio la sola Zona 


Stoccaggio), di offerte di acquisto per una quantità complessiva pari almeno al valore assoluto del 


vincolo di transito negativo (nel nostro esempio, offerte di acquisto nella Zona Stoccaggio per una 


quantità minima pari a 50 MWh); 


assenza, nelle zone a valle del vincolo di transito negativo (nel nostro esempio la zona PSV e tutte le 


altre a questa direttamente e indirettamente collegate, tranne la Zona Stoccaggio), di offerte di 


vendita per una quantità complessiva pari al valore assoluto del vincolo di transito negativo (nel 


nostro esempio, offerte di vendita nella Zona PSV e in quelle a questa direttamente e 


indirettamente collegate per una quantità minima pari a 50 MWh). 


2.3. Effetti economici dell'intervento di SRG e rendita da congestione 


L'intervento di SRG comporta l'insorgere, in capo a SRG stessa, di partite economiche a credito o debito che 


dovranno essere poi compensate nell'ambito della regolazione economica del servizio di bilanciamento 


(unitamente alle partite economiche di SRG sulla sessione di bilanciamento in G+l). In particolare: 


qualora SRG acquisti sulla sessione del bilanciamento, dovrà sostenere una partita economica a 


debito, la quale concorrerà alla determinazione delle partite economiche del servizio di 


bilanciamento (potrebbe essere compensata da una corrispondente vendita agli operatori 


sbilanciati nel caso in cui le previsioni di Snam fossero corrette o richiedere altre forme di 


compensazione); 


analogamente qualora SRG venda sulla sessione del bilanciamento. 


Oltre alle partite economiche determinate dagli acquisti e dalle vendite di SRG, un'a ltra partita economica 


che si genera e che dovrà essere destinata (per il tramite di SRG) al sistema è quella relativa alla Rendita da 


Congestione. 
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Un mercato zonale, come quello della sessione di bilanciamento in G-1, genera infatti una Rendita da 


Congestione ogni volta che il flusso tra due zone è esattamente pari al vincolo di transito imposto da SRG 


(qualora i flussi tra le zone siano minori dei vincoli di transito, il prezzo di equilibrio è lo stesso in tutte le 


zone e non si forma nessuna rendita da congestione). lpotizzando due zone collegate da un vincolo 


positivo, un mercato zonale quale la sessione di bilanciamento in G-1, nella quale prezzo e quantità di 


equilibrio sono individuate dall'incrocio di domanda e offerta, massimizzando le quantità abbinate e 


applicando il criterio del minimo costo assicura che qualora il transito tra le due zone sia pari al vincolo si 


ottiene che: 


il prezzo di equilibrio della zona che esporta (zona a monte del vincolo) è minore o uguale al prezzo 


della zona che importa (zona a valle del vincolo). Tale risultato riflette la condizione per la quale la 


zona che ha un eccesso di offerta (gas in vendita) ad un prezzo maggiormente concorrenziale è la 


zona che esporta gas. Tuttavia questo export viene "limitato" dal vincolo di transito ad un valore 


pari al vincolo stesso. Poiché, pertanto, per effetto del vincolo non possono essere esportate 


ulteriori quantità di gas in vendita presenti nella zona a monte del vincolo, anche se presentate a 


prezzi più vantaggiosi delle offerte in vendita presenti nella zona a valle del vincolo, il risultato che 


si ottiene è che l'ultima offerta in vendita accettata nella zona a monte del vincolo reca un prezzo 


necessariamente minore o uguale al prezzo dell'ultima offerta di vendita accettata nella zona a 


valle del vincolo. Di qui la formazione di un prezzo, nella zona che esporta, minore o uguale rispetto 


al prezzo che si determina nella zona che importa; 


il gas che transita dalla zona a monte del vincolo viene valorizzato ai venditori di questa zona ad un 


prezzo minore o uguale rispetto al prezzo al quale lo stesso gas viene valorizzato agli acquirenti 


della zona a valle del vincolo. Tale diversa valorizzazione comporta la formazione di una Rendita da 


Congestione, rappresentativa del valore dell'utilizzo del transito, la quale è pari al prodotto tra la 


quantità di gas che transita tra le due zone e la differenza tra il prezzo di equilibrio della zona che 


importa e il prezzo di equilibrio della zona che esporta. 


Tale rendita da congestione viene dunque raccolta dal gestore del mercato (in questo caso il GME) e 


dovrebbe essere destinata al gestore della rete (in questo caso SRG). Ad ogni modo, la destinazione della 


rendita da congestione dovrebbe essere definita dall' AEEG. 


Tuttavia, nel caso in cui SRG decida di imporre un vincolo di transito negativo tra due zone, la rendita che si 


genera potrebbe essere negativa, vale a dire che la zona che esporta (in quanto forzata ad esportare 


dall'imposizione di un vincolo di transito negativo) potrebbe avere un prezzo maggiore della zona che 


importa. Ciò in quanto, l'algoritmo di soluzione del mercato deve innanzitutto soddisfare il vincolo di 


transito (imponendo dunque un flusso in export) e procede ad accettare le offerte nelle varie zone che 


determinino un flusso minimo che rispettino tale vincolo. Di qui la possibilità che la zona che esporta abbia 
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un prezzo maggiore rispetto a quello della zona che importa e che pertanto si determini una rendita 


negativa . Anche in questo caso, come nel caso di rendita positiva, la rendita negativa deve essere finanziata 


in prima battuta dal gestore di mercato che si dovrebbe rivalere sul gestore della rete. 


Pertanto, SRG può intervenire sulla piattaforma di bilanciamento, attivando diversi strumenti 


complementari tra loro (vale a dire che può avvalersi di uno o di più strumenti nel corso della stessa 


sessione di bilanciamento): 


presentazione di un'offerta di acquisto/vendita per compensare lo sbilanciamento atteso; 


imposizione di vincoli di transito positivi per limitare i flussi massimi tra le zone (vale a dire 


variazioni massimi alle quantità nominate per ciascuna tipologia di gas flessibile), beneficando, in 


caso di congestione, della rendita da congestione; 


imposizione di vincoli di transito negativi per imporre flussi minimi tra le zone (vale a dire variazion i 


minime garantite alle quantità nominate per ciascuna tipologia di gas flessibile), dovendo sostenere 


eventualmente l'onere di una rendita da congestione negativa. 


3. Inquadramento normativa 


La sessione di bilanciamento in G-1 potrebbe essere introdotta come: 


una piattaforma separata dal M-Gas, il cui regolamento è sottoposto dal GME all'approvazione 


deii'AEEG; 
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